
 
 
 

ASSESSORATO AGRICOLTURA E RISORSE NATURALI 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 

POLITICHE REGIONALI DI SVILUPPO RURALE 

 

PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE 

 

 

OGGETTO : APPROVAZIONE DELLA VALIDAZIONE DEGLI ELENCHI 2019-2020-2021 
RELATIVI ALLE PRATICHE LOCALI TRADIZIONALI (PLT) - ARTICOLO 
7 DEL REG. (UE) N. 639/2014. 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA POLITICHE REGIONALI DI SVILUPPO RURALE 
 

richiamata la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 “Nuova disciplina dell’organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta. Abrogazione 
della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di personale” e, in 
particolare, l’articolo 4, relativo alle funzioni della direzione amministrativa; 

 
richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta regionale: 

- n. 1335 in data 9 dicembre 2020 concernente la revisione straordinaria della Struttura 
organizzativa dell'Amministrazione regionale a decorrere dal 1° gennaio 2021, come 
modificata dalle successive n. 1357 in data 14 dicembre 2020 e n. 110 in data 8 febbraio 
2021; 

- n. 805 in data 28 giugno 2021 recante il conferimento dell’incarico dirigenziale di reggenza 
della S.O. Politiche regionali di sviluppo rurale al sottoscritto con decorrenza dal 1° luglio 
2021; 

- n. 1713 in data 30 dicembre 2021, concernente l'approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio e del bilancio finanziario gestionale per il triennio 2022/2024 
e delle connesse disposizioni applicative; 

 

N. 1973 in data 06-04-2022



 
 
 

  

verificato che il bilancio finanziario gestionale per il triennio 2021/2023, nell'ambito del 
programma n. 16.001 – Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare, attribuisce a 
questa Struttura le risorse necessarie per l'attività di cui trattasi; 

 
richiamati i seguenti regolamenti europei: 

- n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

- n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga 
i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

- n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante norme 
sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 (CE) n. 73/2009 del 
Consiglio;  

- n. 2021/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 
2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 
1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale 
sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 

- n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che integra il regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 
di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le 
sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e 
alla condizionalità;  

- n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

- n. 639/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che integra il regolamento (UE) n. 
1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica l’allegato X di tale 
regolamento; 

- n. 641/2014 della Commissione del 16 giugno 2014, recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori 
nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune;  

 
richiamati i decreti ministeriali del Mipaaf: 

- n. 6513 del 18 novembre 2014, recante “Disposizioni nazionali di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013”; 

- n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante “Disposizioni modificative ed integrative del decreto 



 
 
 

  

ministeriale 18 novembre 2014 di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”;  

- n. 1922 del 20 marzo 2015, recante “Ulteriori disposizioni relative alla semplificazione della 
gestione della PAC 2014-2020”;  

- n. 1566 del 12 maggio 2015, recante “Ulteriori disposizioni relative alla gestione della PAC 
2014-2020”;  

- n. 162 del 12 gennaio 2015, relativo alla “semplificazione della gestione della PAC”; 
- n. 5465 del 7 giugno 2018 “Disposizioni nazionali di applicazione del Reg. (UE) 

n.1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”; 
 
richiamate le deliberazioni della Giunta regionale numeri 328/2015, 42/2017, 1802/2019 

recanti disposizioni attuative degli articoli 2 e 3 del succitato D.M. n. 1420 del 26 febbraio 2015, 
nonché il provvedimento dirigenziale n. 1305/2018 recante precisazioni circa il procedimento di 
calcolo del carico animale minimo; 
 

visto il Programma di sviluppo rurale della Valle d’Aosta 2014/22 (PSR 2014/22), 
cofinanziato dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), dal Fondo di rotazione 
statale e dalla Regione Autonoma Valle d’Aosta e approvato dalla Commissione europea con 
decisioni di esecuzione C(2015) 7885 dell’11/11/2015 e C(2017) 1297 del 17/2/2017, C(2017) 5110 
del 14/07/2017, C(2017) 7519 dell’8/11/2017, C(2018) 2851 del 03/05/2018, C(2018) 5985 
dell’11/09/2018, C(2019) 3850 dell’17/05/2019, C(2020) 3457 del 20/05/2020, C(2020) 6160 del 
02/09/2020, C(2021) 1275 del 19/02/2021 e C(2021) 8222 del 10/11/2021, nonché dal Consiglio 
regionale con deliberazione n. 1849/XIV del 25 febbraio 2016, ed esteso al biennio 2021/22 in 
applicazione del succitato regolamento (UE) 2020/2220; 

 
richiamato il PD n. 1961 del 2018 “Approvazione degli elenchi delle particelle in cui si 

svolgono attività legate al pascolamento denominate “pratiche locali tradizionali” come individuate 
con deliberazione della Giunta regionale n. 328 in data 6 marzo 2015”; 

 
preso atto che AGEA-Coordinamento, con propria circolare prot. n. 33785 dell’8 aprile 

2019, avente ad oggetto “Pratiche Locali Tradizionali (PLT) – articolo 7 del Reg. (UE) n. 
639/2014”, ha dettato le disposizioni per la costituzione del layer grafico delle PLT legate al 
pascolo e le specificità riguardanti il processo di aggiustamento del layer stesso a partire 
dall’annualità 2019, fissando il termine per la validazione del layer grafico delle PLT; 

 
dato atto che, nel corso del 2019, la Struttura Politiche regionali di sviluppo rurale ha 

provveduto ad effettuare la validazione del layer grafico predisposto da AGEA e denominato PLT-
AMMINISTRATIVO, ottenuto dalla trasposizione grafica degli estremi catastali delle PLT 
individuate con il richiamato provvedimento dirigenziale 1961/2018, coerenti con i dati Refresh 
boschi (macrouso 650) e le dichiarazioni di produttori delle domande PAC 2015-2018, in 
conformità a quanto disposto da AGEA Coordinamento con la richiamata nota prot. n. 33785 dell’8 
aprile 2019; 

 
dato atto, inoltre, che a seguito delle suddette operazioni di validazione regionale il PLT 

AMMINISTRATIVO risulta costituito ed entra ufficialmente “in manutenzione”, vale a dire che 
può essere solo integrato con nuovi poligoni dichiarati dai produttori e per i quali risulta accertato, 
tra le altre cose, il carattere di “tradizionalità” del pascolo dichiarato; 

 



 
 
 

  

considerato che AGEA Coordinamento ha implementato all’interno del Sistema Informativo 
Agricolo Nazionale (SIAN) il software ZONTE, applicativo web per il censimento e la 
visualizzazione da parte degli utenti regionali delle Pratiche Locali Tradizionali legate al pascolo, 
che ha consentito la validazione del layer grafico denominato PLT-AMMINISTRATIVO; 

 
considerato che il suddetto applicativo ha reso disponibili all’interno del SIAN le liste di 

lavorazione dei nuovi poligoni dichiarati dai beneficiari negli anni 2019-2020-2021 come “proposta 
di PLT” nel proprio fascicolo aziendale, e che le stesse sono state istruite e validate su ZONTE, 
rispettivamente, dal funzionario regionale competente e dal sottoscritto; 

 
considerata, infine, la disposizione della sopra citata circolare AGEA prot. n. 33785 dell’8 

aprile 2019, paragrafo 4.1.3 “istruttoria della Regione”, che prevede che la Regione competente 
territorialmente deliberi un atto di approvazione delle validazioni effettuate dagli uffici regionali 
sull’applicativo ZONTE, indicando le motivazioni di riconoscimento delle PLT; 

 
dato atto che l’istruttoria regionale è svolta seguendo i parametri indicati al paragrafo 1 della 

circolare 33785/2019, oggettivamente rilevabili attraverso la fotointerpretazione a video dei layer 
grafici disponibili sul sistema ZONTE; 

 
considerato che, nei limiti oggettivi della fotointerpretazione a video adoperata dai 

funzionari regionali, la valutazione delle PLT da parte della Struttura Politiche regionali di sviluppo 
rurale tiene conto di parametri che caratterizzano le PLT regionali, quali la presenza di vie 
accessibili al bestiame, la vicinanza ai fabbricati aziendali e/o d’alpe, la copertura delle aree boscate 
e le rilevanze di zone non pascolabili (rocce, pietraie, altre eclatanze); 

 
richiamata la convenzione per l’esecuzione dei controlli sui territori interessati da pratiche 

locai tradizionali, tra AGEA e la Regione autonoma Valle d’Aosta, sottoscritta dalle parti in data 
29/11/2021 (prot. reg. n. 20359/AGR), che prevede un campione del 3% per le PLT individuate con 
PD n. 1961/2018 e del 5% per le PLT dichiarate a partire dal 2019; 
 

D E C I D E 
 
1. di approvare le validazioni degli elenchi 2019-2020-2021 delle superfici PLT, conformemente 

all’articolo 7 del Reg. (UE) n. 639/2014; 
 
2. di pubblicare sulla pagina “Agricoltura” del sito istituzionale della Regione Valle d’Aosta gli 

elenchi di cui al punto 1; 
 

3. di trasmettere il presente provvedimento dirigenziale all’Area Coordinamento di AGEA, 
Ufficio Sistema Integrato di Gestione e Controllo (SIGC) e Sistemi Informativi e Tecnologici, 
attraverso il caricamento dello stesso sul portale SIAN; 

 
4. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese a carico del bilancio regionale. 
 
 

       L’Estensore     Il Dirigente 
Martina NORBIATO     Alessandro ROTA 



ALESSANDRO ROTA



ASSESSORATO FINANZE, INNOVAZIONE, OPERE PUBBLICHE E TERRITORIO

Struttura gestione e regolarità contabile della spesa e contabilità economico – patrimoniale

Annotazioni a scritture contabili

Atto non soggetto a visto regolarità contabile

IL DIRIGENTE

___________________

L'INCARICATO

___________________

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL CONTROLLO CONTABILE



REFERTO PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto certifica che copia del presente provvedimento è in pubblicazione all'albo dell'Amministrazione regionale dal 

07/04/2022 per quindici giorni consecutivi, ai sensi dell'articolo 11 della legge regionale 23 luglio 2010, n. 25.

IL SEGRETARIO REFERTO


		2022-04-01T13:59:31+0200
	RTOLSN70M15A326R/7430010005604115.q9ll1cYtuvaP1lZ+34t9KnO0oCA=


		-
	2022-04-05T15:23:30+0200
	Aosta
	LAURA FARINELLI
	FUNZIONARIO INCARICATO


		-
	2022-04-06T16:53:52+0200
	Aosta
	BALESTRA MASSIMO
	FUNZIONARIO INCARICATO




